
L'OGGETTO 
 

Nel buio del canto 

ove un dì  ti posero 

stai celato e  muto 

carico di segreti 

ad alcuno mai svelati. 

Compari improvviso, 

arretri la  mente, 

fermi l’attimo, 

ravvisi immagini 

svuotate dal tempo. 

Scampato alla vita 

arrivi dallo spazio 

precipiti nel presente. 

Incolume, 

privo d'ogni ferita 

tacito 

nella tua immobilità, 

vivi l’eternità. 

 
      Maria Grazia Butti 


